
Appuntamenti della settimana 
 

Domenica 25 giugno 2023 - XII Domenica del Tempo Ordinario 
IV Domenica del mese: raccolta generi alimentari e fondi per gruppi caritativi 
 

Mercoledì 28 giugno 2023 
Riunione CPP, CPAE, Equipe Educativa oratorio ore 20.45 
 

Giovedì 29 giugno 2023 - Ss. Pietro e Paolo, apostoli 
57o anniversario consacrazione chiesa parrocchiale (mons. Gaddi 1966) | Massimo Capon-
netto, figlio del giudice Nino, presenta il suo libro C’è stato forse un tempo. Incontro a 
cura dell’associazione Libera. Oratorio ore 20.45 
 

Domenica 2 luglio 2023 - XIII Domenica del Tempo Ordinario 

Insieme possiamo - comunità fa rima con solidarietà 
La comunità parrocchiale ha bisogno della partecipazione di tutti per proseguire la sua 
missione. Per questo chiede un contributo economico (senza obbligo) per il mantenimen-
to dei luoghi e il sostentamento delle iniziative. Modalità di versamento e finalità illustra-
te in un video sul sito e su tutti i canali della parrocchia. Grazie della vostra generosità. 

Lodi del mattino e della sera a Casa Martino 
Per chi lo desidera, a Casa Martino da lunedì a venerdì lodi ore 7.20-7.50 (con colazione 
7.00-7.20 o 7.50-8.00) e ore 19.00-19.30. Sabato lodi mattutine ore 8.00 e lodi serali alle 
19.30. Domenica solo lodi serali alle 19.30. 

Sosteniamo la raccolta fondi Caritas Emergenza Emilia-Romagna 
La Caritas Bergamasca ha aperto una raccolta fondi a sostegno della popolazione dell’E-
milia-Romagna, duramente colpita dalle recenti alluvioni. È possibile sostenerla su 
https://dona.caritasbergamo.it, causale “Emergenza alluvione Emilia Romagna 2023”. 
Stessa causale anche per versare una quota su uno dei tre conti correnti: 
CC1 IT69E0503411105000000006330 intestato a Diocesi di Bergamo Caritas Banco BPM 
CC2 c/c postale IT22S0760111100000011662244 intestato a Diocesi di Bergamo Caritas 
CC3 c/c postale IT31A0760111100001048525214 intestato a Fondazione Diakonia ONLUS 
NB: In questa fase l’invio di cibo o materiali sarebbe controproducente per difficoltà di 
gestione e stoccaggio, quindi per il momento non sarà effettuato. 

Weekend di spiritualità a Bose 
Come da tradizione, la comunità inizierà il nuovo anno pastorale con un weekend di spiri-
tualità al monastero di Bose sabato 16 e domenica 17 settembre. Ci aiuteranno nella ri-
flessione padre Luciano Manicardi, monaco di Bose, e Luca Moscatelli, biblista. Partenza 
in auto il 16 alle 13.20, ritorno il 17 alle 20.00. Offerta di 60 € per l’ospitalità. Iscrizioni in 
segreteria parrocchiale (tel. 035.402336, mail segreteria@parrocchiadilonguelo.it). 

Weekend a Montesole e Barbiana 
Sabato 30 settembre andremo a Montesole, dove si è consumato l’eccidio nazista verso 
la popolazione inerme e resistente; domenica 1o ottobre saremo a Barbiana sulle tracce 
di don Milani, insieme ad Agostino Burberi, uno dei primi bambini incontrati da don Lo-
renzo: ascolteremo la sua testimonianza e percorreremo il sentiero della Costituzione. 

XII Domenica del  
Tempo Ordinario 
25 giugno 2023 

Prima Lettura 
Dal libro del profeta Geremia (20,10-13) 
 

Sentivo la calunnia di molti: «Terrore all’intorno! Denunciatelo! Sì, lo denuncere-
mo». Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: «Forse si lascerà trarre in ingan-
no, così noi prevarremo su di lui, ci prenderemo la nostra vendetta». Ma il Signore 
è al mio fianco come un prode valoroso, per questo i miei persecutori vacilleranno 
e non potranno prevalere; arrossiranno perché non avranno successo, sarà una 
vergogna eterna e incancellabile. Signore degli eserciti, che provi il giusto, che vedi 
il cuore e la mente, possa io vedere la tua vendetta su di loro, poiché a te ho affi-
dato la mia causa! Cantate inni al Signore, lodate il Signore, perché ha liberato la 
vita del povero dalle mani dei malfattori.           
 

Parola di Dio.                                                    Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo Responsoriale (68/69) 
 

Nella tua grande bontà, rispondimi, o Dio. 
 

Per te io sopporto l’insulto 
e la vergogna mi copre la faccia; 
sono diventato un estraneo ai miei fratelli, 
uno straniero per i figli di mia madre. 
Perché mi divora lo zelo per la tua casa, 
gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me.  
 

Ma io rivolgo a te la mia preghiera, 
Signore, nel tempo della benevolenza. 
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, 
nella fedeltà della tua salvezza. 
Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo amore; 
volgiti a me nella tua grande tenerezza. 



Vedano i poveri e si rallegrino; 
voi che cercate Dio, fatevi coraggio, 
perché il Signore ascolta i miseri 
non disprezza i suoi che sono prigionieri. 
A lui cantino lode i cieli e la terra, 
i mari e quanto brùlica in essi.  
 

Seconda Lettura 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (5,12-15)  
 

Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con il 
peccato, la morte, così in tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti 
hanno peccato. Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mondo e, anche se il 
peccato non può essere imputato quando manca la Legge, la morte regnò da 
Adamo fino a Mosè anche su quelli che non avevano peccato a somiglianza della 
trasgressione di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire. 
Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo 
tutti morirono, molto di più la grazia di Dio, e il dono concesso in grazia del solo 
uomo Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti.       
 

Parola di Dio.                                         Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Lo Spirito della verità darà testimonianza di me, dice il Signore, 
e anche voi date testimonianza. Alleluia. 

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Matteo (10,26-33) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate paura degli uo-
mini, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che 
non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella 
luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. 
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere 
di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far 
perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non si vendono forse 
per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere 
del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non 
abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi 

Commento al Vangelo 
 

Ai suoi discepoli Gesù consegna il compito di testimoniare il Vangelo ed è 
cosciente di chiedere loro un grande sacrificio; è anche cosciente di chie-
der loro un impegno pesante, che incontrerà ostacoli a volte quasi insor-
montabili. È paradossale, è vero, eppure la buona notizia che è un Dio d’a-
more a salvare il mondo non piace a molti. Gli amici di Gesù, dunque, so-
no esposti alla fatica morale e mentale, oltre che alla persecuzione fisica. 
Però, i discepoli di Gesù devono sapere a chi appartiene la loro esistenza e 
chi ha a veramente a cuore la loro sorte; devono sapere che nulla di ciò 
che fanno in nome di Gesù è solo affar loro. Ogni loro azione è sotto l’oc-
chio attento di Dio. Il Padre provvede, infatti, a curare tutto ciò che è pic-
colo ed invisibile per il mondo; tutto ciò che viene considerato inutile. I 
passeri, ad esempio: come molti uccelli, impuri per la fede ebraica e, quin-
di, di valore meno che nullo… c’è cibo pure per loro, nel creato, Dio ha 
pensato al loro sostentamento! L’osservazione della natura ci restituisce 
l’idea di un creatore provvidente: è nel creato possiamo leggere con chia-
rezza che niente è lasciato al caso, che nessuno è in balia del male, so-
prattutto quando si impegna per essere costruttivo di bene! L’amico di 
Gesù, che è discepolo del Regno, se è piccolo per il mondo, non lo è per il 
Padre. Ogni discepolo, ogni volta che si trova portatore del Vangelo, do-
vrebbe far sua questa certezza, per potervi attingere - come a una fonte - 
nei momenti di paura, di scoramento, di solitudine. “Non abbiate paura” 
ripete Gesù. Non abbiate paura. 

riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre 
mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo 
rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».  
 

Parola del Signore.                                                                             Lode a te, o Cristo. 


